ISTITUTO COMPRENSIVO “DON GUIDO CAGNOLA”

Intesa pedagogica di modulo

  classi 
Scuola Primaria ….
Anno Scolastico 

Insegnanti della classe e ambiti disciplinari 

	
	Lingua italiana – matematica –  musica – arte e immagine – storia – cittadinanza e costituzione – geografia – scienze - informatica  

	
	Inglese (3^A)

	
	Lingua italiana  – matematica - informatica – musica – arte e immagine – inglese (5^A) – inglese (1^ B)

	
	Laboratorio (3^ A)

	
	Religione 

	
	Storia – geografia – scienze – motoria 
(1^A – 1^B)

Motoria - laboratorio(3^A) 

	
	Lingua italiana  – matematica  – informatica - musica – arte e immagine – inglese (5^B) – inglese (1^ A)


Composizione della classe

….
Introduzione – scelte educative e didattiche

Le insegnanti dell’èquipe intendono far riferimento nel lavoro didattico e formativo a principi e finalità che valorizzino le esperienze del bambino e la sua esigenza di conoscere e comprendere la realtà che lo circonda.

L’obiettivo è quello di offrire un ambiente educativo favorevole all’apprendimento, alla socializzazione,  predisponendo un’organizzazione della classe e delle attività adeguate e creando un clima sereno ed accogliente.

Le insegnanti prenderanno accordi sulla modalità di gestione del sapere: il “passaggio” delle conoscenze non deve avvenire in modo passivo, ma attraverso l’organizzazione di un ambiente che favorisca e stimoli l’azione, l’esplorazione e la scoperta.

Per attuare queste modalità di intervento le insegnanti concorderanno i tempi delle programmazioni specifiche e ricercheranno, dove è possibile, percorsi interdisciplinari.

Saranno attivate, se necessario,  modalità di lavoro diversificate, con particolare attenzione alla persona dell’alunno, predisponendo attività di sostegno e potenziamento  o progetti mirati.
All’interno del modulo le insegnanti prenderanno accordi sulle strategie educative da utilizzare nella gestione delle relazioni con i bambini.

Le insegnanti di classe si esprimeranno in modo univoco nei confronti di eventuali trasgressioni delle regole assicurando alla classe una conduzione idonea per un’efficace azione didattica.

In particolare per favorire la socializzazione, l’aiuto reciproco, il rispetto dell’altro e delle regole (esplicitate e condivise sin dalla classe prima) le attività saranno finalizzate al raggiungimento dei seguenti obiettivi (a lungo termine):

a) favorire la “stima di sé” come consapevolezza del proprio valore, al di là dell’esito didattico o delle aspettative personali;

b) capacità di rapportarsi con l’altro (coetanei, adulti, “diversi”), come occasione data a ciascuno per arricchirsi, per crescere (concetto di “accoglienza” come accettazione gratuita dell’altro per quello che è e non per come lo si vorrebbe);

c) creare condizioni di lavoro e gioco tali da sperimentare la diversità di idee, la cooperazione, la responsabilità di fronte a compiti comuni.
Criteri metodologici e organizzazione

I criteri metodologici a cui intendiamo riferirci a livello di team e di singoli docenti sono:

· coordinamento e coerenza  fra  i  vari insegnanti sia nella scelta di atteggiamenti, sia nell’organizzazione degli interventi e nella proposta di  contenuti;     

· impostazione   oggettiva  del  lavoro  didattico,   che   procede  dall’analisi  della situazione  iniziale  della  classe  in  generale  e  di  ciascun  alunno in  particolare,  fino a definire gli obiettivi da raggiungere, scandendoli nel tempo e supportandoli con  l’indicazione di metodi  e di  strategie didattiche  individualizzate;

·   attenzione all’ alunno con la scelta  di percorsi e  metodi di 

      lavoro che suscitino  il loro interesse,  alimentino  la  loro naturale curiosità     

      di apprendere e di conoscere e ne promuovano l’operatività e la creatività;

· Favorire un clima sereno che faciliti l’ascolto reciproco e la 

 comprensione.

· Le materie di studio verranno assegnate da una settimana all’altra e le altre materie nei giorni in cui i bambini non hanno il rientro pomeridiano.

· Le insegnanti assegneranno i compiti  in modo che il carico cognitivo non sia       eccessivo rispetto agli impegni scolastici. Il compito dovrà essere essenziale per il consolidamento delle conoscenze acquisite e di allenamento allo studio ed al lavoro autonomi. Nei casi di bambini in difficoltà o dai ritmi piuttosto lenti e tali da compromettere il compimento dell’attività, sarà possibile un accordo tra insegnanti e genitori finalizzato ad una personalizzazione per favorire l’apprendimento dell’alunno.

· L’intervallo si svolgerà all’interno della classe, nel cortile o nell’atrio antistante le classi, sotto la sorveglianza dell’insegnante presente.

· Gli incontri con i genitori ( assemblee o colloqui ) si svolgeranno mensilmente    secondo orari e calendari stabiliti. 

     Nel caso si presentasse la necessità di confrontarsi su problemi urgenti, le insegnanti convocheranno i genitori interessati attraverso comunicazioni scritte sul diario dell’alunno.

     Come consuetudine le docenti sono disponibili ad incontrare i genitori previo appuntamento.

Valutazione

La valutazione si baserà su criteri concordati dagli insegnanti dell’èquipe.

Essa riguarderà il lavoro didattico e ciò presupporrà una programmazione flessibile, che potrà essere man mano adeguata ai bisogni e alle possibilità d’apprendimento dei bambini.

Le insegnanti si confronteranno in itinere per verificare la valutazione globale di ogni singolo alunno e avere una visione il più possibile condivisa delle sue abilità e conoscenze. 

Da tale confronto le docenti, dove risulterà necessario,   prenderanno spunto per trovare nuove strategie di programmazione. 

   






Gli  insegnanti

